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L’INIZIO –  
LE BUONE IDEE DI DIO

PAG. 2-13

DI C OSA SI  TR AT TA

Come è iniziato tutto? La Bibbia racconta di un Dio Che esisteva dall’inizio. Questo Dio ha 
creato tutto ciò che vive attraverso la Sua parola. A coronamento di tutto, ha creato l’uomo 
a Sua immagine. Cioè l’uomo è stato creato simile a Dio, in maniera meravigliosa, e Lo 
rappresenta. Dio ha creato gli esseri umani maschio e femmina e ha affidato loro la respon-
sabilità di tutta la creazione.

Fin dall’inizio Dio ama le Sue creature. Nulla è cambiato e rimarrà così. Il Suo scopo è 
che l’uomo ricambi il Suo amore e che in quella relazione con Dio, goda e amministri bene 
la creazione, rimanendo nella relazione con Lui.

Dio ha disposto che tutto funzioni perfettamente. Se l’uomo vivesse secondo l’idea origi-
nale di Dio, secondo le Sue “regole della tenda”, starebbe bene con se stesso, nei suoi rapporti 
interpersonali e con la natura che lo circonda.

INTRODUZIONE

IL REGALO MIGLIORE
Disegna un grande regalo alla lavagna. Tutti gli alunni scrivono o disegnano dentro questo 
regalo qual è il miglior regalo che abbiano mai ricevuto. I bambini indovinano chi ha scritto 
cosa e iniziano a parlare dei diversi doni.

Alternativa: Confeziona una scatola di cartone come un pacco regalo, dopo aver messo nella 
scatola alcuni oggetti che corrispondono a quelli di pag. 3 della storia (per esempio un fiore, 
una lampadina, un peluche, due personaggi Playmobil = migliori amici ecc.)

Tutti gli alunni scrivono/disegnano il miglior regalo che abbiano mai ricevuto su un bi-
gliettino, poi tutti i bigliettini vengono messi nella scatola di cartone. Gli alunni possono 
pescare un bigliettino e indovinare chi l’ha scritto.
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SPUNTI DI CONVERSAZIONE
• Perché ci facciamo regali a vicenda?
• Come ti senti quando ricevi un regalo?
• Ti piace fare regali?
• Ti piace ricevere regali?

LIBRO ILLUSTRATO PAG. 2-3 | CIAO!
Leggi le pagine 2 e 3. Per questo puoi usare gli oggetti che sono nel regalo. In alternativa, la 
doppia pagina può anche essere copiata e letta dagli alunni in coppia.

IMMERSIONE

LIBRO ILLUSTRATO PAG. 6-7 | CREAZIONE
Prima di leggere il testo, chiedi agli alunni di giocare al gioco “Vedo qualcosa che tu non 
vedi” in coppia o in gruppo, usando le illustrazioni delle pagine 6-7.

SPUNTI DI CONVERSAZIONE
• Qual è il tuo animale preferito?
• Hai un posto preferito nelle vicinanze? Nel mondo?

LIBRO ILLUSTRATO PAG. 8-13 | NELLA TENDA
Leggi la storia dalle pagine 8-13 del libro illustrato. Successivamente si può discutere insie-
me, o a gruppi di due, sulle domande seguenti:

SPUNTI DI CONVERSAZIONE
• Come pensi che sia Dio?

Accogliere i bambini nelle loro idee o nella loro conoscenza pregressa di Dio.
• Dov’è Dio?
• Quali sono le caratteristiche di Dio?

Per esempio, la Bibbia descrive Dio con i seguenti aggettivi: eterno, santo, onnipresente, 
onnisciente, immutabile, giusto, amorevole, fedele.

• Come pensi che sia stare con Dio?
• Se stare con Dio è come stare in una tenda, come te la immagini?

Qui è importante notare che l’immagine della tenda è un’immagine incompleta, scelta 
da noi per descrivere la presenza di Dio o lo spazio abitativo con Dio. Ognuno speri-
menta e scopre Dio in modo diverso.

• Cosa desidera Dio?
Amici che condividano tutto con lui, godano della creazione, scoprano cose…

Santo =  
perfetto, affidabile
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APPROFONDIMENTO

QUIZ “RACCOGLIERE POPCORN”
Ogni gruppo riceve una ciotola di popcorn. *Copia [→copia modello pag. 50] su carta 
A3 più spessa. I fogli di carta bianca A6 stropicciati rappresentano i popcorn. La classe 
viene divisa in due gruppi e risponde a turno alle domande. Per ogni risposta corretta, 
il gruppo riceve un “popcorn” nella propria ciotola. Vince chi alla fine ha raccolto più 
popcorn.

*Le ciotole di popcorn possono essere riutilizzate per le lezioni successive. Gli alunni possono 
realizzare la propria ciotola prima di fare il quiz. Variante: l’insegnante prepara le ciotole per 
gli alunni. 

In alternativa, puoi disegnare due ciotole di popcorn sulla lavagna e disegnare un popcorn 
nella ciotola per ogni risposta corretta.

DOMANDE
1. Quali sono i nomi dell’illustratrice e della scrittrice del libro?

Debora e Debora.
2. Elenca 3 doni che abbiamo ricevuto da Dio che troviamo nella storia.

Migliori amici, il canto degli uccelli, una buona idea che arriva improvvisamente, un 
prato fiorito, la guarigione di una frattura.

3. Quale animale coccola il leone?
La pecora (secondo la Bibbia, all’inizio gli animali non si cacciavano e non si mangia-
vano a vicenda).

4. Quale animale fa la doccia sotto la cascata?
L’elefante.

5. Cosa voleva più di tutto Dio nella Sua tenda?
Amici.

6. Come si chiamano i due bambini?
Faira Meraviglia e Levi Cuordileone.

7. Di che colore è la bandana del cane?
Rosso.

8. Nomina un aggettivo con la quale viene descritta Faira.
Splendida, spensierata, meravigliosa.

9. Nomina un aggettivo con il quale viene descritto Levi.
Riflessivo, coraggioso e sempre pronto per nuove avventure.

10. Cosa c’è nella tenda? Nomina qualcosa.
Amore, calore, luce, gioia, libertà, felicità – tutto ciò che è buono.

11. Per cosa non c’è posto nella tenda, grazie alle buone “regole della tenda”?
Il male e i pesi.
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12. Cosa ha reso Dio particolarmente bello per noi? Fai un esempio dalla storia.
Il vento tra i capelli, il cielo “dipinto”.

13. Cosa pensa Dio di te (o delle persone in generale)?
In senso figurato: siamo come il sale o lo zucchero sui popcorn; qualcosa di molto spe-
ciale, prezioso e amato…

14. In che modo nel libro viene rappresentato lo “stare con Dio”?
Come una tenda

CONFEZIONARE REGALI
Fornisci agli alunni vecchie scatole di cartone, giornali o carta da imballaggio e spago o 
nastri. Gli alunni cercano di confezionare un bel regalo con questi materiali nel più breve 
tempo possibile. Vince il gruppo con il regalo più bello.

CUCCIOLO DI CARTA

MATERIALE
• 1 piatto di carta
• Colori acrilici o Neocolor
• Cartoncino marrone, nero e rosa
• Pennarello nero indelebile

ISTRUZIONI
1. Gli alunni dipingono di marrone la faccia del 

loro cane (piatto di carta) a loro piacimento.
2. Mentre la vernice si asciuga, ritagliare il 

naso, la lingua e le orecchie dalla carta 
colorata. Se preferisci, puoi fornire agli 
alunni dei modelli da copiare. Raccoman-
diamo di fare un campione in modo che 
gli alunni possano vedere il lavoretto finito 
e usarlo per ritagliare i propri pezzi come 
piace a loro.

3. Le orecchie vengono incollate sul retro del 
piatto di carta.

4. Il naso viene incollato al centro. Poi si disegnano gli 
occhi, le sopracciglia e la bocca con un pennarello nero 
e si incolla la lingua sulla bocca. Finito!

ECCO LA MIA TENDA
Gli alunni disegnano la loro tenda [→copia modello pag. 51] come la immaginano.
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MONDO GIREVOLE

MATERIALE
• 2 piatti di carta (di uno serve solo la metà)
• Colori acrilici o Neocolor
• Carta colorata
• Ago affilato o matita
• 1 fermacampione 

ISTRUZIONI
1. Tagliare il piatto di carta a metà appena sopra il centro. Puoi usare il righello per trac-

ciare una linea ausiliaria per gli alunni più piccoli.
2. Dipingere di verde il piatto di carta a metà.
3. Dipingere il piatto intero di azzurro su una metà (= giorno) e nero sull’altra metà  

(= notte) – anche qui una linea a matita aiuta. Non appena la vernice nera si è asciugata, 
con il manico del pennello o un batuffolo di cotone possono essere dipinti dei piccoli 
punti gialli (= stelle). Chi preferisce usare i Neocolor, può colorare i piatti in questa 
maniera. 

4. Ora i bambini possono ritagliare il sole, la luna, la tenda (triangolo con un taglio al 
centro in basso), l’albero, ecc.  e incollarli sui piatti asciutti. Qui non ci sono limiti alla 
fantasia. Assicurati semplicemente che le singole parti non siano troppo grandi e non 
escano fuori dal piatto. Oltre alla carta colorata, Puoi fornire agli alunni altri materiali 
per il fai da te come piccoli fiori glitterati, fustelle, carta crespa, ecc.

5. Infine, viene fatto passare un fermacampione attraverso un piccolo foro (ago o matita) 
al centro dei due piatti. Attenzione a non effettuare il foro del piatto di carta verde vicino 
al bordo, per evitare di strapparlo.
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TR AT TO DALL A BIBBIA 

• Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Genesi 1:31

• “Infatti io so i pensieri che medito per voi”, dice il SIGNORE: “pensieri di pace e non di 
male, per darvi un avvenire e una speranza.” Geremia 29:11

• Sì, io ti amo di un amore eterno; perciò ti prolungo la mia bontà. Geremia 31:3

• Il SIGNORE, il tuo Dio, è in mezzo a te, come un potente che salva; egli si rallegrerà con 
gran gioia per causa tua; si acqueterà nel suo amore, esulterà, per causa tua, con grida 
di gioia. Sofonia 3:17

• Sei tu che hai formato le mie reni, che mi hai intessuto nel seno di mia madre. Io ti 
celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo. Meravigliose sono le tue opere, e 
l’anima mia lo sa molto bene. Le mie ossa non ti erano nascoste, quando fui formato in 
segreto e intessuto nelle profondità della terra. I tuoi occhi videro la massa informe del 
mio corpo e nel tuo libro erano tutti scritti i giorni che mi eran destinati, quando nes-
suno d’essi era sorto ancora. Oh, quanto mi sono preziosi i tuoi pensieri, o Dio! Quant’è 
grande il loro insieme! Salmi 139:13-17

• Il racconto della creazione così com’è scritto all’inizio della Bibbia:
Nel principio Dio creò i cieli e la terra. La terra era informe e vuota, le tenebre coprivano 
la faccia dell’abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulla superficie delle acque. Dio disse: 
“Sia luce!” E luce fu. Dio vide che la luce era buona; e Dio separò la luce dalle tenebre. 
Dio chiamò la luce “giorno” e le tenebre “notte”. Fu sera, poi fu mattina: primo giorno. 

Poi Dio disse: “Vi sia una distesa tra le acque, che separi le acque dalle acque”. Dio 
fece la distesa e separò le acque che erano sotto la distesa dalle acque che erano sopra la 
distesa. E così fu. Dio chiamò la distesa “cielo”. Fu sera, poi fu mattina: secondo giorno. 

Poi Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo siano raccolte in un unico luogo e 
appaia l’asciutto”. E così fu. Dio chiamò l’asciutto “terra”, e chiamò la raccolta delle acque 
“mari”. Dio vide che questo era buono. 

Poi Dio disse: “Produca la terra della vegetazione, delle erbe che facciano seme e 
degli alberi fruttiferi che, secondo la loro specie, portino del frutto avente in sé la pro-
pria semenza, sulla terra”. E così fu. La terra produsse della vegetazione, delle erbe che 
facevano seme secondo la loro specie e degli alberi che portavano del frutto avente in sé 
la propria semenza, secondo la loro specie. Dio vide che questo era buono. Fu sera, poi 
fu mattina: terzo giorno. 

Poi Dio disse: “Vi siano delle luci nella distesa dei cieli per separare il giorno dalla 
notte; siano dei segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni; facciano luce nella diste-
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sa dei cieli per illuminare la terra”. E così fu. Dio fece le due grandi luci: la luce maggiore 
per presiedere al giorno e la luce minore per presiedere alla notte; e fece pure le stelle. 
Dio le mise nella distesa dei cieli per illuminare la terra, per presiedere al giorno e alla 
notte e separare la luce dalle tenebre. Dio vide che questo era buono. Fu sera, poi fu 
mattina: quarto giorno. 

Poi Dio disse: “Producano le acque in abbondanza esseri viventi, e volino degli uccelli 
sopra la terra per l’ampia distesa del cielo”. Dio creò i grandi animali acquatici e tutti gli 
esseri viventi che si muovono, e che le acque produssero in abbondanza secondo la loro 
specie, e ogni volatile secondo la sua specie. Dio vide che questo era buono. Dio li bene-
disse dicendo: “Crescete, moltiplicatevi e riempite le acque dei mari, e si moltiplichino 
gli uccelli sulla terra”. Fu sera, poi fu mattina: quinto giorno. 

Poi Dio disse: “Produca la terra animali viventi secondo la loro specie: bestiame, ret-
tili e animali selvatici della terra, secondo la loro specie”. E così fu. Dio fece gli animali 
selvatici della terra secondo le loro specie, il bestiame secondo le sue specie e tutti i 
rettili della terra secondo le loro specie. Dio vide che questo era buono. 

Poi Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglian-
za, e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta 
la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. Dio creò l’uomo a sua immagine; lo 
creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. Dio li benedisse; e Dio disse loro: 
“Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pe-
sci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra”. Dio 
disse: “Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero 
fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento. A ogni animale della terra, a ogni 
uccello del cielo e a tutto ciò che si muove sulla terra e ha in sé un soffio di vita, io do 
ogni erba verde per nutrimento”. E così fu. 

Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Fu sera, poi fu mat-
tina: sesto giorno. 

Così furono compiuti i cieli e la terra e tutto l’esercito loro. Il settimo giorno, Dio 
compì l’opera che aveva fatta, e si riposò il settimo giorno da tutta l’opera che aveva 
fatta. Dio benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché in esso Dio si riposò da tutta  
l’opera che aveva creata e fatta. Queste sono le origini dei cieli e della terra quando fu-
rono creati. Genesi 1-2:4


